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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

02.10.2024 - h 10:27 1' di lettura (Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale
degli ingegneri d'Italia Svolte - Ingegneria per governare il cambiamento', che
quest'anno che si terrà Siena Qno al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea,
organizzato, oltre che dal Consiglio nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli
Ingegneri di Grosseto e Siena. L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i
professionisti, la transizione 5.0 e la robotica come paradigma del cambiamento
nell'industria e ancora, la sQda della rigenerazione abitativa nel segno della
sostenibilità e l'urgenza di politiche per la tutela del territorio. Sono queste
alcune delle priorità che saranno messe all'attenzione dell'agenda del Paese dal
professionisti in occasione del Congresso. Questo è un lancio di agenzia
pubblicato il 03 ottobre 2024 22 letture Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Civitanova
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 134
letture.

ADNKRONOS / Vivere Comacchio
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 44 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Cremona
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 144
letture.

ADNKRONOS / Vivere Cuneo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 122
letture Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Emilia Romagna
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

- (Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena. Vivere
Italia L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e
la robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda
della rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche
per la tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 32 letture
In questo articolo si parla di attualità prima pagina adnkronos Questo articolo è
stato pubblicato originariamente qui: fm21-13 L'indirizzo breve è Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Fabriano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 122
letture.

ADNKRONOS / Vivere Fasano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

02.10.2024 - h 10:27 1' di lettura da Adnkronos (Adnkronos) - Al via il 68°
Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte - Ingegneria per governare il
cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno al 4 ottobre presso la
Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio nazionale degli Ingegneri,
dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena. L'intelligenza artiQciale nel
rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la robotica come paradigma del
cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della rigenerazione abitativa nel
segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la tutela del territorio. Sono
queste alcune delle priorità che saranno messe all'attenzione dell'agenda del
Paese dal professionisti in occasione del Congresso. Questo è un lancio di
agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 32 letture.

ADNKRONOS / Vivere Fermo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 118
letture Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Foggia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Francavilla
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Giulianova
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Giulianova
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Imola
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.

ADNKRONOS / Vivere Italia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Jesi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 0 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Latina
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

- (Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena. Vivere
Senigallia L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione
5.0 e la robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la
sQda della rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di
politiche per la tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno
messe all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
In questo articolo si parla di attualità prima pagina adnkronos Questo articolo è
stato pubblicato originariamente qui: fm21-10 L'indirizzo breve è Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Macerata
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

- (Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena. Vivere
Italia L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e
la robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda
della rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche
per la tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 0 letture
In questo articolo si parla di attualità prima pagina adnkronos Questo articolo è
stato pubblicato originariamente qui: fm21-260 L'indirizzo breve è Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Martina Franca
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 68
letture.

ADNKRONOS / Vivere Merano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 44 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Molfetta
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 90 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Monza
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

- (Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena. Vivere
Italia L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e
la robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda
della rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche
per la tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 0 letture
In questo articolo si parla di attualità prima pagina adnkronos Questo articolo è
stato pubblicato originariamente qui: fm21-25 L'indirizzo breve è Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Napoli
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 32 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Osimo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 128
letture Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Palermo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 180

https://www.volocom.it/


mercoledì 02 ottobre 2024
A l  v i a  i l  6 8 °  c o n g r e s s o  n a z i o n a l e  d e g l i  i n g e g n e r i  d ' I t a l i a                                                        

Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso.

ADNKRONOS / Vivere Perugia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso.

ADNKRONOS / Vivere Pescara
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 88 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Reggio Emilia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 4 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Riccione
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 0 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Rimini
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 74
letture.

ADNKRONOS / Vivere Rovereto
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 46 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Sansevero
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 22 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Taranto
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 46 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Termoli
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 32 letture
Commenti.

ADNKRONOS / Vivere Torino
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) - Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte -
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 03 ottobre 2024 38 letture
SHORT LINK: https://vivere.me/fm21 Commenti.
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

LEGGI ANCHE Adnkronos) Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri
d'Italia Svolte Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si
terrà Siena Qno al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che
dal Consiglio nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e
Siena. L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0
e la robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda
della rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche
per la tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 192

https://www.volocom.it/


mercoledì 02 ottobre 2024
A l  v i a  i l  6 8 °  c o n g r e s s o  n a z i o n a l e  d e g l i  i n g e g n e r i  d ' I t a l i a                                                        

Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) Se questo articolo ti è
piaciuto e vuoi rimanere informato iscriviti al nostro Canale Telegram o seguici
su Google News Inoltre per supportarci puoi consigliare l'articolo utilizzando uno
dei pulsanti qui sotto, se vuoi segnalare un refuso Contattaci qui.
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

2 Ottobre 2024 (Adnkronos) Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri
d'Italia Svolte Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si
terrà Siena Qno al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che
dal Consiglio nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e
Siena. L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0
e la robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda
della rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche
per la tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. Lascia un commento.
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Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

(Adnkronos) Al via il 68° Congresso nazionale degli ingegneri d'Italia Svolte
Ingegneria per governare il cambiamento', che quest'anno che si terrà Siena Qno
al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea, organizzato, oltre che dal Consiglio
nazionale degli Ingegneri, dagli Ordini degli Ingegneri di Grosseto e Siena.
L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i professionisti, la transizione 5.0 e la
robotica come paradigma del cambiamento nell'industria e ancora, la sQda della
rigenerazione abitativa nel segno della sostenibilità e l'urgenza di politiche per la
tutela del territorio. Sono queste alcune delle priorità che saranno messe
all'attenzione dell'agenda del Paese dal professionisti in occasione del
Congresso. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Al via il 68 congresso nazionale degli ingegneri d'Italia

Al via il 68° congresso nazionale degli ingegneri d'Italia (Di mercoledì 2 ottobre
2024) Siena, 2 ott. (Adnkronos/Lab Italia ) - Al via il 68° congresso nazionale
degli ingegneri d'Italia Svolte - ingegneri a per governare il cambiamento', che
quest'anno che si terrà Siena Qno al 4 ottobre presso la Fortezza Medicea,
organizzato, oltre che dal Consiglio nazionale degli ingegneri , dagli Ordini degli
ingegneri di Grosseto e Siena. L'intelligenza artiQciale nel rapporto con i
professionisti, la transizione 5.0 e la robotica come paradigma del cambiamento
nell'industria e ancora, la sQda della rigenerazione abitativa nel segno della
sostenibilità e l'urgenza di politiche per la tutela del territorio. Sono queste
alcune delle priorità che saranno messe all'attenzione dell'agenda del Paese dal
professionisti in occasione del congresso Leggi tutta la notizia su
liberoquotidiano Notizie da altre fonti che parlano di Congresso Video di
Tendenza.
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**PROFESSIONI: CNI, DIFFICILE REPERIRE INGEGNERI MA NUMERO LAUREATI ISCRITTI
ALBO E' RIDOTTO**

Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. (segue) (Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222. (Adnkronos/Labitalia) - Per il Centro
studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato del lavoro per capire come il settore
dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema ordinistico deve meglio focalizzare e
soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle imprese e offerta di competenze e
Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri, rispetto alle offerte di lavoro, che è
nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in aumento. Nella grande maggioranza dei
casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di lavoro, ma la mancanza di candidati. A
questo si aggiunge che le figure

ADNKRONOS / Take d'Agenzia
L'agenzia di stampa Adnkronos trasmette i propri notiziari via satellite direttamente e riservatamente ai clienti abbonati.
I  clienti sono distinguibili in  3 grandi tipologie: 

A .    Istituzioni:  tutte le istituzioni,  dalle più  importanti come la Presidenza della Repubblica,  fino alla PA centrale e alla PA territoriale sono abbonate e ricevono i notiziari Adnkronos, così come i decisori politici  
B.   Grandi aziende: le 100 più  grandi aziende del Paese sono abbonate ai notiziari Adnkronos e li consultano a livello dell’amministratore delegato, del direttore generale e degli uffici d i comunicazione 
C .   Editoria:  tutti i principali soggetti editoriali del Paese e moltissimi territoriali sono abbonati ai notiziari Adnkronos e oltre 10.000 giornalisti professionisti li ricevono direttamente nell'ambito dei loro sistemi
di produzione editoriale
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maggiormente richieste sono quelle che operano nell'ambito dell'ingegneria dell'Informazione e dell'Ingegneria
industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito ingegneristico saranno
sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella stessa misura degli altri
settori produttivi e sono il segnale di una 'strutturale' carenza di strumenti di welfare che non consentono, nel nostro
Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che non consentono ad esse
una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti di welfare e di lotta alle
disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da compiere, perché i dati
sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili, ovvero che il sistema
ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le 'nuove' ingegnerie. Deve
essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore collegamento con il
sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo signiQca anche
imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui essi si collocano
e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un linguaggio eWcace.
(Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222.
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**PROFESSIONI: CNI, DIFFICILE REPERIRE INGEGNERI MA NUMERO LAUREATI ISCRITTI
ALBO E' RIDOTTO** (2)

(Adnkronos/Labitalia) - Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più
recenti dinamiche del mercato del lavoro per capire come il settore
dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si
è consolidato il gap tra domanda delle imprese e offerta di competenze e Qgure
operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno,
nonostante il numero di laureati sia in aumento. Nella grande maggioranza dei
casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure
maggiormente richieste sono quelle che operano nell'ambito dell'ingegneria
dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le
stesse competenze richieste in ambito ingegneristico saranno sostanzialmente
differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una 'strutturale'
carenza di strumenti di welfare che non consentono, nel nostro Paese, di
alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che non consentono ad esse una
eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti di welfare e di lotta alle
disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da compiere, perché i dati
sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili, ovvero che il sistema
ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le 'nuove' ingegnerie. Deve
essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore collegamento con il
sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo signiQca anche
imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui essi si collocano
e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un linguaggio eWcace.
(Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222.
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L'agenzia di stampa Adnkronos trasmette i propri notiziari via satellite direttamente e riservatamente ai clienti abbonati.
I  clienti sono distinguibili in  3 grandi tipologie: 

A .    Istituzioni:  tutte le istituzioni,  dalle più  importanti come la Presidenza della Repubblica,  fino alla PA centrale e alla PA territoriale sono abbonate e ricevono i notiziari Adnkronos, così come i decisori politici  
B.   Grandi aziende: le 100 più  grandi aziende del Paese sono abbonate ai notiziari Adnkronos e li consultano a livello dell’amministratore delegato, del direttore generale e degli uffici d i comunicazione 
C .   Editoria:  tutti i principali soggetti editoriali del Paese e moltissimi territoriali sono abbonati ai notiziari Adnkronos e oltre 10.000 giornalisti professionisti li ricevono direttamente nell'ambito dei loro sistemi
di produzione editoriale
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P r o f e s s i o n i ,  C n i :  " D i f f i c i l e  r e p e r i r e  i n g e g n e r i  m a  n u m e r o  l a u r e a t i  i s c r i t t i  a l b o  è  r i d o t t o "                                                                                         

Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno
studio reso noto oggi in occasione del 68° Congresso nazionale di categoria 02
ottobre 2024 | 14.38 LETTURA: 3 minuti Per molti studi professionali si è
presentata negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di
ingegneri per far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque
ribaltata la situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con
poco lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei
redditi sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato
l'occasione per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini
dimensionali e di rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro
studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in
occasione del 68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema
ordinistico non sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di
passo. Sebbene il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che
decide di sostenere l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il
numero di coloro che decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5
anni mediamente solo il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale degli iscritti è
dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri
ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente, anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel
settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano progressivamente i laureati in ambiti come quello
gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo
professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume
minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle
forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono
ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa),
le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi
Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia
sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare.
Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle imprese e offerta di competenze e Qgure operanti
nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri, rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle
migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono
le competenze ad essere considerate

ADNKRONOS / (Sito) Adnkronos
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 200

https://www.volocom.it/


mercoledì 02 ottobre 2024

insuWcienti dai datori di lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente
richieste sono quelle che operano nell'ambito dell'ingegneria dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro
si prevede che le stesse competenze richieste in ambito ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle
attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di
una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure
parentali che grava prevalentemente sulle donne e che non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi
lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di
rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un
messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili, ovvero che il sistema ordinistico deve essere in
grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove' ingegnerie. Deve essere in grado di
rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore collegamento con il sistema universitario,
favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo signiQca anche imparare a comprendere
meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui essi si collocano e trovare una capacità di
rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

(Adnkronos) - Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini.Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini.Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 207

https://www.volocom.it/


mercoledì 02 ottobre 2024
P r o f e s s i o n i ,  C n i :  D i f f i c i l e  r e p e r i r e  i n g e g n e r i  m a  n u m e r o  l a u r e a t i  i s c r i t t i  a l b o  è  r i d o t t o                                                                                       

Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

Nicola Schievene

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

(Adnkronos) - Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 211

https://www.volocom.it/


mercoledì 02 ottobre 2024
P r o f e s s i o n i ,  C n i :  D i f f i c i l e  r e p e r i r e  i n g e g n e r i  m a  n u m e r o  l a u r e a t i  i s c r i t t i  a l b o  è  r i d o t t o                                                                                       

Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

Salvatore Garau

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio eWcace. economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Info Autore administrator Titolare Editore delle
testate giornalistiche online: Cagliari Live Magazine Cagliari Live Tv Mediapress24.it Dai la tua valutazione Login to
submit a rating. reviews Lascia un commento.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

PRIMO PIANO

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) In primo piano.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

(Adnkronos) - Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. Condividi Facebook Twitter Email Print Gmail LinkedIn WhatsApp Condividi.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la diWcoltà a
reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte all'incremento di
volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione precedente,
caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre chiedersi sin
da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo transitorio e,
soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti professionisti
di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare il proprio
potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio nazionale degli
ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68° Congresso nazionale
di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non sembra avere
sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene il contesto
economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere l'esame di
Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che decidono di
iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo il 10% dei
laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale degli iscritti è
dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio generazionale. Il
65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente, anche il fatto che
l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano progressivamente i
laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce progressivamente la
platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri per i quali al momento
l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane inoltre, in forma più
accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo aumento, le donne iscritte
all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita la libera professione
(quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è appena il 60% di
quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato del lavoro per
capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema ordinistico deve
meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle imprese e
offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri, rispetto alle
offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in aumento. Nella
grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di lavoro, ma la
mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che operano nell'ambito
dell'ingegneria dell'Informazione e dell'Ingegneria
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industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito ingegneristico saranno
sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella stessa misura degli altri
settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non consentono, nel nostro
Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che non consentono ad esse
una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti di welfare e di lotta alle
disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da compiere, perché i dati
sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili, ovvero che il sistema
ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove' ingegnerie. Deve
essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore collegamento con il
sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo signiQca anche
imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui essi si collocano
e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. Fonte www.adnkronos.com Condividi.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

Meta Time

Registrati / iscriviti C Palermo scrivi qui... Cerca Cerca Professioni, Cni: DiWcile
reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto d i AdnKronos 2
Ottobre 2024 - 12:38 AdnKronos https://www.cronacadisicilia.it (Adnkronos) Per
molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la diWcoltà a
reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte all'incremento di
volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione precedente,
caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre chiedersi sin
da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo transitorio e,
soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti professionisti
di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare il proprio
potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio nazionale degli
ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68° Congresso nazionale
di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non sembra avere
sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene il contesto
economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere l'esame di
Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che decidono di
iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione
all'Albo. L'incremento marginale degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di

ADNKRONOS / Cronaca di Sicilia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Uussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Qno a oltre 5 milion i di  
lettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 238

https://www.volocom.it/


mercoledì 02 ottobre 2024

laureati sia in aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate
insuWcienti dai datori di lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente
richieste sono quelle che operano nell'ambito dell'ingegneria dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro
si prevede che le stesse competenze richieste in ambito ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle
attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di
una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure
parentali che grava prevalentemente sulle donne e che non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi
lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di
rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un
messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili, ovvero che il sistema ordinistico deve essere in
grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove' ingegnerie. Deve essere in grado di
rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore collegamento con il sistema universitario,
favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo signiQca anche imparare a comprendere
meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui essi si collocano e trovare una capacità di
rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un linguaggio eWcace. Articolo precedente
Mannino: Ingegneria strumento per governare i cambiamenti che ci attendono Articolo seguente Donna solo 17,2%
totale iscritti ordine ingegneri ma numero in aumento SCRIVI UNA RISPOSTA Cancella risposta Commento: Per favore
inserisci il tuo commento! Nome:* Per favore, inserisci il tuo nome qui Email:* Hai inserito un indirizzo email errato!
Inserisci il tuo indirizzo e-mail qui Sito Web: Do il mio consenso aWnché un cookie salvi i miei dati (nome, email e sito
web) per il prossimo commento. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati
Pulses PRO.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace. economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

Siena, 2 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Per molti studi professionali si è presentata
negli ultimi due anni la diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per
far fronte all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco
lavoro. Occorre chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione
per molti professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di
rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del
Consiglio nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del
68° Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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dell'Informazione e dell'Ingegneria industriale e nel futuro si prevede che le stesse competenze richieste in ambito
ingegneristico saranno sostanzialmente differenti da quelle attuali. Le disparità di genere colpiscono l'ingegneria nella
stessa misura degli altri settori produttivi e sono il segnale di una strutturale' carenza di strumenti di welfare che non
consentono, nel nostro Paese, di alleggerire il peso delle cure parentali che grava prevalentemente sulle donne e che
non consentono ad esse una eWcace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia. Sullo studio e sulla proposta di strumenti
di welfare e di lotta alle disparità di genere le strutture di rappresentanza dei professionisti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono inequivocabili. Vi è un messaggio importante e forte che emerge dai dati oggi disponibili,
ovvero che il sistema ordinistico deve essere in grado di parlare e attrarre le nuove generazioni di ingegneri e le nuove'
ingegnerie. Deve essere in grado di rappresentare e di combattere le disparità di genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema universitario, favorendo l'inserimento dei professionisti nel mercato del lavoro. Questo
signiQca anche imparare a comprendere meglio le esigenze e le aspirazioni dei professionisti, il quadro generale in cui
essi si collocano e trovare una capacità di rappresentanza degli interessi che operi su un percorso nuovo e con un
linguaggio efficace.
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Professioni, Cni: "Difficile reperire ingegneri ma numero laureati iscritti albo è ridotto"

(Adnkronos) - Per molti studi professionali si è presentata negli ultimi due anni la
diWcoltà a reperire un numero suWciente di ingegneri per far fronte
all'incremento di volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la situazione
precedente, caratterizzata da molti studi professionali con poco lavoro. Occorre
chiedersi sin da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia solo
transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se esso è stato l'occasione per molti
professionisti di riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e di rafforzare
il proprio potere di mercato. E' quanto rileva il Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione del 68°
Congresso nazionale di categoria. Dall'altro lato il sistema ordinistico non
sembra avere sostanzialmente beneQciato di questo cambio di passo. Sebbene
il contesto economico sia mutato, il numero di laureti che decide di sostenere
l'esame di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo
il 10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo. L'incremento marginale
degli iscritti è dunque sempre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo peserà, verosimilmente,
anche il fatto che l'incremento marginale dei laureati nel settore civile ambientale è decrescente, mentre aumentano
progressivamente i laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico e clinico ed informatico. In sostanza si riduce
progressivamente la platea di ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre rivolto e aumenta la platea di ingegneri
per i quali al momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte all'Albo degli Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è
appena il 60% di quello degli uomini. Per il Centro studi Cni è suWciente osservare le più recenti dinamiche del mercato
del lavoro per capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a cambi di traiettoria profondi che il sistema
ordinistico deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare. Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda delle
imprese e offerta di competenze e Qgure operanti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoccupante di ingegneri,
rispetto alle offerte di lavoro, che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno, nonostante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggioranza dei casi non sono le competenze ad essere considerate insuWcienti dai datori di
lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si aggiunge che le Qgure maggiormente richieste sono quelle che
operano nell'ambito dell'ingegneria
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